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Israele, scontri e violenze 
Ragazza muore accoltellata 
da un palestinese 
ed è caccia all'arabo 
Cinque morti e decine di feriti, automobili capovolte, 
caccia all'uomo. Riesplode l'odio tra israeliani e pa
lestinesi. In Israele e nei territori occupati la tensione 
toma a farsi altissima. Una ragazza di 15 anni è mor
ta accoltellata da un palestinese vicino a Tel Aviv, 
dove si è scatenata una rappresaglia. Tre membri del 
movimento islamico «Hamas» uccisi a Gaza da agenti 
israeliani. Deceduto anche un agente. 

H GERUSALEMME Una ragaz
za quindicenne è stata aggre
dita mentre si stava recando a 
scuola. Un giovane arabo di 19 
anni, abitante in un campo 
profughi di Gaza, si è avventa
to su di lei con un coltello, fe
rendola più volte fino ad ucci
derla. Ai poliziotti, che a stento 
sono riusciti a sottrarlo al lin
ciaggio della folta, Moham-
mcd Amari (questo è il nome 
dell'assassino) ha detto di 
aver agito in uno stato di follia, 
perchè da mesi non riesce a 
trovare un lavoro. Ma, non c'è 
dubbio < che l'assassinio di 
quella ragazza di appena quin
dici anni,, di nome Helcna 
Rapp. avvenuto a Bat Yam, 
sobborgo di Tel Aviv, e tutt'al-
tro che un fatto isolato, ma un 
episodio che si inquadra in 
una generale escalation della 
violenza a Israele e nei territori 
occupati che nella slessa gior
nata di ieri ha visto, numerosi 
feriti e altri morti, più tardi, nel
la striscia di Gaza. ' -i -« 

La morte della studentessa 
quindicenne ha scatenato per 
alcune ore, nelle vie di Bat 
Yam, una vera e propria caccia 
al palestinese. A lanciarla sono 
stati gruppi di facinorosi israe
liani, sobillati da attivisti del 
movimento di estrema destra 
•Kach». Un giovane palestinese 
e stato accoltellato nei pressi 
di Rishon, sulla strada Tel Aviv-
Ashdod. Alcuni operai dei ter
ritori occupati sono stati dura
mente picchiati, decine di altri 
sono stati sottratti dalla polizia 
al linciaggio della folla. E an
cora, un ufficiale di polizia 6 
stato gramente ferito a Bat 
Yam mentre tentava di disper
dere una folla di manifestanti 

israeliani. A Jaffa. vicino Tel 
Aviv, un autobusche trasporta
va palestinesi è stato danneg
giato da decine di pietre lan
ciate dai manifestanti. L'ucci
sione di Helena Rapp è stata 
duramente condannata da tut
te le forze politiche israeliane. 
Il premier Yitzhak Shamir ha 
detto: «Gli autori di questi atti 
di terrorismo devono sapere 
che non ne usciranno vivi». Il 
sindaco palestinese di Betlem
me, Elias Frcii. ha condannato 
ogni forma di violenza, sia ara
ba che israeliana. 

Più tardi altri morti e feriti a 
Sabra, un quartiere di Gaza. 
Tre palestinesi del movimento 
integralista Islamico, «Hamas», 
sono stati uccisi e altri due so
no stati catturati in uno scontro 
a fuoco con soldati, membri di 
un'unita per la lotta al terrori
smo e agenti della paramilitare 
•Guardia di frontiera», uno dei 
quali è stato ucciso ed un altro 
ferito in modo grave. Un porta
voce dell'esercito ha detto che 
i palestinesi erano ricercati per 

• l'uccisione di israeliani e di 
presunti collaborazionisti e per 
attentati. Sono, infatti, sospet-

' tati dell'omicidio degli israelia
ni David Shoshan, avvenuto 
nel gennaio scorso, e David 
Cohen, di una settimana fa. 
Inoltre i componenti del movi-

. mento «Hamas» sono ritenuti 
responsabili di attentati avve
nuti nel centro di Israele, non
ché dell'uccisione di conna
zionali accusati di collabora
zionismo. Quelli che giungono 
da Israele e dal territori occu
pati non sono certo segnali in-

. coraggianti neppure per le trat-
tive per la pace in Medio 

. Oriente, da settimane di fatto 
. arenatesi. •• . • 

Il segretario di Stato Usa Nella capitale si combatte 
insiste nel voler punire Le truppe federali evacuano 
Belgrado con l'embargo una delle quattro caserme 
Ma i Dodici prendono tempo In fuga altri 1 Ornila profughi 

Baker alla Cee: «Muoviamoci» 
I serbi si ritirano da Sarajevo 
«Fermare l'incubo jugoslavo». James Baker, il segre
tario di Stato Usa, incalza i Dodici divisi di fronte al 
dramma della Bosnia Erzegovina. Le sanzioni com
merciali contro la Serbia sono urgentissime, rim
brotta il capo della diplomazia americana. A Saraje
vo notte di paura. I serbi evacuano una caserma. Si 
è ad una svolta? Allarme Onu per i profughi: «È una 
tragedia biblica». 

***> 

mt LISBONA. La lentezza del
la Cee ha deluso il capo della 
diplomazia americana. Belgra
do andava isolata economica
mente, ha detto James Baker 
nella conferenza stampa finale 
dei lavon della conferenza in
temazionale sugli aiuti all'ex 
Urss. «Nessuno di noi dovreb
be trovare pretesti per non 
chiedere provvedimenti neces
sari a mettere fine a quello che 
e realmente un incubo umani-
tano nel cuore dell'Europa», 
ha ammonito accusando im
plicitamente le resistenze fran
cesi e greche all'ipotesi di san
zioni commerciaii contro Bel
grado. «Gli Stati Uniti cerche
ranno di ottenere sanzioni vin
colanti tramite l'Onu», ha volu
to aggiungere categorico. 
Vuole stringere i tempi, l'artefi
ce del negoziato di pace in Me
dio Oriente, vuole incalzare i 
Dodici partner europei sulla 
strada del blocco economico 
contro Milosevic ricordando 
che l'America ha già preso au
tonomamente iniziative diplo
matiche e si è rifiutala di rico
noscere come eredi dell'ex Ju
goslavia, la nuova federazione 
scrba-montencgrina. L'inter
vento armato sotto le bandiere 
a stelle e strisce, che ha fatto 
scattare l'allarme a Belgrado, è 
stato escluso dallo stesso Ba

ker: «è un'idea molto ipoteti
ca», ha detto aggiungendo pe
ro che anche pnma della guer
ra del Golfo contro l'Irak «ci 
trovavamo di fronte a vane 
questioni ipotetiche come 
questa». Resta sul tavolo la 
scelta dell'embargo commer
ciale che i Dodici sono chia
mati a ridlsculere domani a 
Bruxelles. Ma l'intesa non è fa
cile. Francia e Grecia sono 
molto tiepide. Germania e In
ghilterra premono invece sul
l'acceleratore. «Bisogna dire 
chiaro e netto chi e il respon
sabile del conflitto - ha accusa
to con toni durissimi il neo mi
nistro degli Esteri di Kohl, 
Klaus Kinkel - Sono i serbi 1 re
sponsabili. Quello che sta suc
cedendo in Jugoslavia 6 scon
volgente e noi della Cee bran
coliamo nel buio mentre conti
nua il massacro». 

Mentre la Cee ha chiuso, la 
discussione sulla Jugoslavia 
votando un documento di 
messa in guardia contro la 
continuazione della guerra e 
di minaccia di possibili, appro
priate sanzioni da far scattare 
contro i «responsabili», il mini
stro degli Esteri russo ha tenta
to di mettere in campo la sua 
mediazione tra le tre comunità 
etniche della Bosnia Erzegovi-

• nai-Andrey,Kozyrcv ha-infatti 
• incontrato ieri i rappresentanti 

Duemila profughi mussulmani arrivati in una stazione ferroviaria croata 

della Bosnia e ha annunciato 
che si recherà a Belgrado ten
tando di raggiungere Sarajevo. 

La macchina della mini, 
Conferenza sulla Bosnia Erze
govina ha nprcso ieri i sui lavo
ri ma la guerra, inesorabile, ha 
continuato a martoriare la Bo- -
snia Erzegovina. Anche l'altra ! 
notte per Sarajevo e stato un 
incubo. Armi automatiche ed -
artiglierie hanno martellato i 
quartieri di Dobrinja e Nedjari-
ci. L'hotel Holiday Inn, dove si 
trova la sede del partito demo
cratico serbo, 0 stata incendia
ta. Le truppe serbe hanno co
minciato a lasciare la città. A 
dare la notizia è stata radio Sa
rajevo che ha precisato che e 
iniziato' il ritiro dei soldati da -
una delle quattro caserme del

l'esercito federale nella capita
le bosniaca. • Accompagnati 
dalle (orze di pace dcll'Onu e 
dalla polizia bosniaca, i fede
rali avrebbero lasciato Lukavi-
ca, vicino a Sarajevo. È la svol
ta tanto attesa? • » ..,. — 

Intanto l'alto commissariato 
delle Nazioni Unite per i rifu
giati ha lanciato un nuovo al
larme per l'emergenza profu
ghi. «In Bosnia Erzegovina sta 
consumandosi una tragedia di 
dimensioni bibliche». Sulla po
polazione • incombe l'incubo 
della fame e delle epidemie: 
un'altra ondata di profughi sta 
per raggiungere i paesi vicini. 
Le cifre fornite sono allarman
ti: altri diecimila fuggiaschi sa
rebbero in marcia verso la co
sta adriatica della Croazia. -

Il Kosovo 
«indipendente» 
in massa, 
alle urne 

mm PRISTINA Gli albanesi del : 
Kosovo (provincia autonoma .{ 
della Serbia) ieri si sono recati :t 
in massa alle urne per designa
re un «parlamento» e un «presi-." 
dente» della «Repubblica del •" 
Kosovo», autoproclamatasi lo i 
scorso settembre. Alle ore 13 , 
(ora locale e italiana), il CO . 
per cento dei seggi avevano ì 
potuto chiudere, dato che tutti • 
gli elettori iscritti a votare si > ' 
erano presentati, .secondo un " 
portavoce della Lega demo- ' 
cratica del Kosovo (LDK), il -
più importante partito clclla -
provincia e organizzatore delle < 
elezioni. Gli elettori dovevano ," 
scegliere 130 deputati tra 500 ' 
candidati, presentati dalla LDK 
e dai partiti Parlamentare, So
cialdemocratico, ~ Democrati- • 
co-cnstiano, Contadino e Libe
rale. Sulle schede, scritte oltre 
che in albanese, in turco e ser
bo-croato, c'erano anche i no
mi di alcuni candidati indipen
denti. Un solo candidalo con- -
corre al posto di «Presidente . 
della repubblica»: Ibrahim Ru- ' 
gova, Ab anni, noto letterato e 
presidente della LDK. «Gli al
banesi votano per l'indipen
denza e le istituzioni democra
tiche del Kosovo. Dobbiamo 
proseguire con la nostra politi- ' 
ca di resistenza pacifica, per • 
trovare una soluzione nell'inte
resse della maggioranza alba- • 
nese e dei serbi che vivono nel ' 
Kosovo», ha detto Rugova, do-. 
pò aver votalo, alla folla che lo • 
attendeva. 

Algeria 
Abbattuti 
due elicotteri 
dell'esercito 

Strage mancata 
dell'Età 
Bomba a Madrid: 
otto feriti 

Un'autobomba e espio» ieri intorno alle 17 nei pressi dello 
stadio «Vicente Calderon» di Madnd al passaggio di un fur
gone su cui viaggiavano poliziotti addetti al servizio d'ordine 
per la partita di calcio Atletico Madrid-Logrones. L'esplosio- ' 
ne ha provocato sei feriti tra gli agenti e due tra i civili, nessu
no dei quali grave, secondo quanto ha detto un funzionario '• 
governativo, Segismunclo Crespo. Se l'attentato fosse awe- • 
nulo un'ora più tardi, avrebbe causato con tutta probabilità 
molte più vittime tra le migliaia di persone dirette allo stadio, "• 
dove l'inizio della partita era previsto per le ore 19. Questa v 

strage mancata, perù, dimostra che nel paese di Gonzàlez 
(nella foto) l'Età è ancora molto pericolosa. 

Due elicotteri delle forze di . 
- sicurezza sarabbero stati ab- . 

battuti nei combattimenti 
che vedono opporsi da mer- ' 
coledl forze dell'ordine e 
gruppi armati dell' estremi
smo islamico nella regione ' 

• di ' Ldkhdaria, una - zona ; 
montagnosa 80 chilometri a ; 

sud est di Algeri. Lo sostengono fonti bene informate, ma la 
circostanza non ha ancora trovato alcuna conferma ufficia- „ 
le. Le autorità che hanno parlato per la prima volta di uno • 
scontro tra forze dell' ordine e gruppi islamici mercoledì , 
hanno di nuovo riferito di combattimenti ieri, cui hanno par- ' 
tecipato le forze speciali dell' esercito. 1 combattimenti sa- • 
rebbero avvenuti nelle montagne di Zbarbar, 50 chilometri * 
circa a sud di Lakhdaria, una regione estremamente acci- <" 
dentata, di difficile accesso, senza strade e pressoché disabi
tata che fu rifugio dei combattenti algerini durante la guerra • 
di liberazione dai francesi. La zona, secondo le autorità. è la 
roccaforte di Abdelkadcr Chebouti, un capo islamico che il \ 
27 aprile scorso ha proclamato la «Jihad» (guerra santa) À 
contro il potere il Algeria. Ufficialmente si e parlato di uno \ 
scontro tra forze dell online ed un gruppo islamico formato 
da sei persone con un bilancio di quattro morti. , • j ./.,, v 

Non e passato in Lituania il 
progetto di repubblica presi
denziale sottoposto ien a re- • 
(erendum. Secondo dati de- < 
finitivi, soltanto il 57,6 per . 
cento dei 2,2 < milioni - di ' 
aventi diritto al voto si sono J 

• * recati alle urne e sebbene il 
69,9 per cento si sia espres- " 

so a favore, contro il 25,6 percento, il totale dei «si» rappre- ;•) 
senta il 39,8 per cento di tutto l'elettorato. Determinante è "' 
stato quindi il 42 percento delle astensioni. Il risultalo rap- '-
presenta di fatto un voto di sfiducia per Vytautas Landsber- * 
gis, che e formalmente presidente del parlamento ed e stato t 
eletto dai deputati. Candidato favorito alle prossime presi- '-
denziali, Landsbergis con questo referendum aveva chiesto „ 
all'elettorato che la carica del capo dello stato avesse pieni jj 
poteri, cosi da consentire di aggirare l'opposizione di un * 
parlamento frammentato, che biocca ogni iniziativa del go- • 
verno. Poco dopo appresi i primi risultati Landsbergis ha di- -
chiarato: «è chiaro che la consultazione è valida ma non ci ; 
attribuisce poteri decisionali». Poi ha detto che le elezioni '. 
parlamentari si terranno non oltre il 15 ottobre prossimo e -
ha auspicato che a esse possano seguire quelle presidenzia- ;' 
li. I detrattori della riforma auspicata da Landsbergis hanno . 
affermato che la creazione di una presidenza forte senza il ; 
bilanciamento e il controllo del parlamento avrebbe presen
tato non pochi rischi in un paese che ha conquistato formai- •', 
mente l'indipendenza dall'Urss soltanto dieci mesi fa. . ,..-. • 

Lituania 
Non passa 
il progetto 
di repubblica 
presidenziale 
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VIRGINIA LORI 

La SIP ha cont inuato , anche nel secondo semestre 1991, a 
destinare risorse ed energie al processo di miglioramento della 
qualità dei servizi offerti. 
Gl i in te rven t i sulle s t rut ture t ecn iche , sull 'organizzazione 
aziendale e sulle modalità dei rapporti con la clientela hanno 
permesso di migliorare buona parte degli indicatori di efficacia 
del servizio. 
Permangono alcune situazioni di criticità nelle grandi arce 
metropol i tane , in part icolare Roma, Napoli e Milano, che 
richiederanno ulteriori sforzi aziendali per accelerare l'ammo
dernamento del sistema di telecomunicazioni. ( 

Va peraltro segnalato che, specialmente nelle aree metropoli
tane, persistono difficoltà e rallentaménti causati anche dagli 
adempimenti amministrativi richiesti dalle Autorità locali per 
il rilascio delle autorizzazioni necessarie per l'esecuzione dei 
lavori di potenziamento della rete. 
Relativamente alla telefonia di base il tempo medio nazionale 
di attesa per l 'allacciamento del telefono si è attcstato a 17 
giorni (contro i 33 necessari nel 1990 e gli 81 nel 1989). Oltre 

il 9 5 % delle richieste sono state soddisfatte entro i termini 
previsti dal Regolamento di 'Servizio (60 giorni per i nuovi 
impianti e 30 giorni per i traslochi). ' 
Anche nella trasmissione dati il 92% dei collegamenti sono stati 
realizzati entro i termini concordati con il cliente (contro un 
40% registrato nell 'anno precedente) a conferma degli sforzi 
aziendali per il soddisfacimento dei bisogni dell'utenza affari. 
Si e registrata nel frattempo una ulteriore crescita dell'efficacia 
del servizio: at tualmente un impianto telefonico si guasta in 
media una volta ogni cinque anni e mezzo ed i tempi previsti dal 
Regolamento per le riparazioni sono sostanzialmente rispettati. 
H a n n o contr ibui to a questi primi, parziali, risultati il ne t to 
avanzamento dei programmi per l ' innovazione della re te , 
oggetto di una profonda revisione nella sua architettura strut
turale con l'impiego delle più avanzate tecnologie numeriche e 
con la diffusione dei cavi in fibra ottica. Oltre ad elevare la 
qualità complessiva del sistema queste tecnologie hanno per
messo l'avvio e la realizzazione di reti tecnologicamente avan
zate e ad alta affidabilità per la grande utenza e gli operatori 

economici; l'offerta del Numero Verde, gratuito per chi chia
ma, che costituisce un prezioso ausilio per molte attività pro
duttive; la progressiva estensione dei servizi telefonici supple
mentari (sono già 220 mila gli abbonati che ne hanno chiesto 
l'attivazione) attraverso i quali gli utenti co l lega t ia centrali^ 
numeriche possono usufruire di una serie di prestazioni utili e 
funzionali." Per informazioni "su questi servizi basta rivolgersi' 
allo sportello telefonico "187". " . 
Nell 'ambito dei servizi più avanzati si registra inoltre l'amplia
mento della capacità e delle prestazioni della rete cellulare, 
anche in previsione dell'avvio nel 1992 del radiomobile nume
rico GSM,' che consentirà di utilizzare il telefono portatile in 
numerosi paesi europei." ' • ' 
Riguardo alla'tclcfonia pubblica è proseguito l'impegno per il 
rinnovamento degli apparecchi con modelli tecnicamente più 
affidabili, in grado di essere utilizzati con carte telefoniche."' 
Negativo risulta però il fenomeno del vandalismo che, oltre ad 
incidere sui costi, rende troppo spesso inutilizzabili gli impian
ti, con gravi disagi per la collettività. ' , • 
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TELEFONIA DI BASE 

Il tempo medio di attesa per 
i nuovi impianti si ò 
stabilizzato su 17 giorni, 
confermando i continui 
miglioramenti rispetto agli 
81 giorni del 1989 ed ai 33 
del 1990. II numero degli 
abbonati a fine 1991 è 
risultato pari a 23.071.821 
con un incremento di oltre 
720 mila rispetto al 1990. 

20,7 
DISPONIBILITÀ' 
DEL SERVIZIO 

11 dato di 17,7 guasti ogni 100 
abbonati, che corrisponde 
mediamente ad un guasto 
sul singolo impianto 
ogni cinque anni e mezzo, 
è stato conseguito anche 
in presenza delle difficoltà 
causate dagli ingenti lavori 
in corso per la nstnitturazione 
della rete. , • 

1989 1990 1991 

12,5 
TELEFONIA PUBBLICA 

La percentuale di telefoni 
pubblici fuori servizio 
(9,9 ogni cento apparecchi) 
continua ad essere 
pesantemente influenzata 
dal vandalismo, ulteriormente 
cresciuto rispetto allo scorso 
anno. 1 guasti riconducibili * 
al vandalismo sono infatti , 
aumentati del 25 per cento 
comportando costi per oltre 
21 miliardi (più 47,5 per * 
cento rispetto al 1990). '-
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